
Un transatlantico sulle colline: la misteriosa "Nave di 
Genga" 
Tra i boschi e le colline coltivate dell'Appennino marchigiano si nasconde una delle visioni più 
surreali d'Italia. Percorrendo la strada che collega Sassoferrato a Genga, alzando lo sguardo 
verso la frazione di Osteria di Colleponi, si viene colti da un'illusione ottica al limite 
dell'incredibile: una nave da crociera incagliata nel verde delle colline. 

Non si tratta di un miraggio, ma di un bizzarro edificio noto a tutti come La Nave di Genga. 

Un sogno tra terra e mare 

Negli anni '70, un cittadino locale con alle spalle una vita passata a navigare sui mari di tutto il 
mondo decise di tornare nella sua terra d'origine per realizzare un'opera ambiziosa: costruire 
un ristorante a forma di nave da crociera, sfruttando il flusso di turisti diretti alle vicine Grotte 
di Frasassi 

Realizzata in cemento armato, la struttura riprende in modo sorprendente le linee di 
un’imbarcazione: 

• Una prua imponente orientata verso la vallata; 

• Ponti superiori pensati per offrire una vista panoramica sulle colline marchigiane; 

• Dettagli curati come gli oblò lungo le pareti laterali. 

Un naufragio su terraferma 

Nonostante l'idea originale, il progetto non prese mai davvero quota. Il ristorante rimase 
aperto per brevissimi periodi prima di chiudere i battenti, trasformandosi nel corso del tempo 
in una nave fantasma immersa nella vegetazione. 

Negli ultimi decenni la "Nave" è diventata un punto di riferimento per curiosi, fotografi e 
appassionati di luoghi misteriosi e abbandonati.  

Nonostante le periodiche proposte di recupero o riconversione, il relitto di cemento continua 
a dominare il paesaggio collinare, testimone di un sogno rimasto sospeso nel tempo. 
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